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COMPENDIO.STORICO 

DI CARRARA (*). 



I. Se Ln 



5 I. Oe Limi dovette ripetere dal decadimento 
delle Arti , e dal cessato smercio dei suoi marmi una 
delle prime , e più forti cagiooi delle sue sciagure , e 
quiudi poi in gran parte la sua* rovina, fu senza dubbio 
alla riattivazione delle lapidicine lunensi promossa 
dal risorgimento delle Arti medesime, ebe Carrara 
destinata a succedere in questa ramo d' industria , 
potè ascrivere i primi suoi incrementi (^)j tanto più cbe 
essa era debitrice della sua origine, e del suo nome 
alla prossimità colle anzidette Carriere . 

Egli è bensì vero , che queste lapidicine furono 
per qualche tempo assieme con Carrara proprietà 
dei Vescovi di Lunì per conceissione deli' Imperatore 



(* ) L' assoluta mancanza di un istoì ia partico* 
lare di Carrara , e le difficoltà da me incontra- 
te nel compendiare queste brevi notizie sino atl'e' 
po0a della di lei riunione allo Stato di Massa 
destano in me la fiducia , che il presente saggio 
possa non tanta ottenere una qualche , indulgen- 
za , quanto servire ad altri di stimolo per fare 
più estese ricerche. 
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Federico I nel 1 185 , conferitiata da Arrigo VI suo fi- 
glio nel 11915 n^a ^ certo altresì, che breve fu la 
durata del suo dominio temporale , specialmente ri- 
guardo a Carrara, quale andava sempre acquistando 
maggior consistenza , e considerazione . 

Ed in fatti , sebbene essa venga in alcuni atti del 
963v, e 998 designata come semplice Corte j ossia 
riunione di pochi casali , la dì lèi popolazione creb- 
be a segno, che nel iiSy, e ii5i quella Piete for- 
mava arcipretura riguardevole (j?) ^ nel 1180 fabbri 
co il borgo di Amenza alla sua marina 5 è nel 1201 
i suoi Consoli , Militi , e Popolo intervennero , co* 
me garanti, in un Lodo tra il Vescovo Gualtiero , 
ed i Marchesi Alberto, Corrado, e Guglielmo Ma^ 
ìaspina ; il che , oltre il mostrarla già in corpo di ma^ 
gistcatura e di Comune , è un evidente contrassegno 
della non lieve influenza, che essa sin d'allora cras- 
si acquistata (e). 

5 IL Trent'anni dopo (i233) esisteva ancora un vin^ 
colo di vassallaggio verso la sede Lunehse , poiché 
i Consoli , e Potestà giurarono in parlamento di e- 
se rei tare le loro funzioni a beneplacito del Vesco- 
vo Guglielmo , e di assisterlo contro chiunque ; ma , 
ohre di essere stato esso un atto di sommissione for- 
zata, rileviamo da diversi documenti del 1262, e 12^4^ 
che quel Comune ben presto scostossi. dagl'imposti ob- 
blighi (p); e quanto poco giovassero le amtudlii>- 
zioni , e minacele allora adoprate per richiamarlo alla 
giurata devozione e fedeltà, chiaramente apparisce. 



Digitized by 



Google 



>5( 

dal sdbnoe trattato di pace e concordia stipulato a 
Castelauovo il 6 Ottobre 1 3o6 fra il Vescovo Aa-> 
tonìo di CanuUa, suoi amici, uomitii, e seguaci da 
una, e il Marchese Franceschino con altri Malaspina da 
altra 'parte ; istrumento tanto più interessante per la 
storia civile e letteraria , in quanto che il celebre 
Dante Alighieri , esule allora dalla patria , v' intervenne 
come Procurator , ^ctor , Factor , et Nuntius spe-^ 
cialis dell' istesso Franceschino e consorti . In questo 
trattato, non solo il Comime, e gli Uomini di Car- 
rara sono nominatamente compresi come aderenti , ed 
aniici della parte avversa al Vescovo ; ma viene ivi 
specificato ^ essere seguiti a danno di lid guerre , 
nimioizie 9 odj , incendj , divastraz^m ^ omicidj 
ea, ai quali atti di ostilità ben si ravvisa , die i Car- 
raresi avevano presa una parte attiva (e), . 

Dopo quest' epoca , Carrara più non si accosta alla 
sede vescovile Lunense , come seguace , ne molto me* 
no come drlei suddita; ma bensì vassalla ora dei 
Pisani, ora dei Visccxiti, ora dei Lucchesi, ora d^ 
Mai^ch . Malaspina , ora dei Campofregosi , {f) ed altre 
volte in balia a se stessa , trovasi per quasi due seco<- 
li involta sempre nelle vicende, che cotanto deso« 
larono i popoli d'Italia, allora travagliati dal tripli- 
ce morbo delle fazioni Gxielfe e GhibeUine, della 
smania di ciascun comune per la propria locale in- 
dipendenza , e degli occulti maneggi o aperti assalti 
ddle più potenti famiglie , onde acquistarsi ciascuna 
la Signoria di un qualche stato , distretto « o riguar* 
devole città. 
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5 III. Già sino dal cadere del secolo XIIl.'' le gare 
tra Pisa e Lucca erano stati se§;ai d' infausta discordia , 
nella quale gli Uomini di Carrara ^ e di Niccola nu- 
trivano fra loro capitali nimicizie, a segno che i 
Niccolesi, sotto il di ii. Luglio 1295, coUegaronsi 
ai Sarzanesi in honorem et augmentum Lucani po^ 
puli , e a danno dei Pisani amici dei Carraresi j 
e queste animosità non poterono essere quietate se 
non nel 1297 * P^*^ ^^ mediazione degl' istessi Lucchesi. 

Nel i3ai, Castruccio Signor di Lucca caccia Spi- 
netta Malaspina perchè fautore di Uguccione del* 
la Faggiola, ed alleato dei Fiorentini, s' impos* 
aessa delle sue Terre di L uni giana, cioè, Fosdinovo^ 
Massa, X!]arr^^, Lavcnza ec.,TÌfabhricà nel 1822 una 
fortezza in quest'ultimo borgo, ingrandisce con mag- 
giore spesa nel 1824 il castello di Massa, ed ador- 
na l'uno e l'altro luogo di copia di marmi (g). 

Nel 1829 estinto già l'Eroe lucchese. Spinetta 
a jutato dal Signori di Verona « presso cui si era con 
tanti insigni Italiani ricoverato , e sostenuto dalla Re- 
pubblica Fiorentina , ricupera i suoi stati fra i qua- 
li Carrara , e dà principio alle fortifazioni di Mone- 
ta , e Castelpoggio. 

Nel 1 344 > 1^ f'^'*^^^^^ di Massa e Lavenza già da 
prima presidiate dai Pisani , sono, l'una occupata, l'al- 
tra , con perdita di oltre 5oo uomini di quella guar- 
nigione , presa d' assalto ( 5 Aprile ) dalle truppe del 
Signore di Milano Luchino Visconti , comandate tla 
Enrico figlio dell' istesso Castracelo , e da Giovanni 
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Visconti fuoruscito di Pisa . Esse nel susseguente an- 
no vengono t unitamente alle altre conquiste, ricon- 
segnate ai Pisani medesimi in forza della pace sta- 
bilita fra le parti , e mediante il rimborso di cento- 
mila fiorini d' oro spesi per essi da Luchino nelle 
antecedenti guerre coi Fiorentini (jsr). 

Nel i355, r Imperatore Carlo IV. con Atto ema- 
nato in Pisa il la Febb. riconferma a favore dei fi- 
gli d'Isnardo e di Àzzolino Malaspina, nipoti di Spi« 
netta il grande, morto nel i352, le precedenti inve- 
stiture ce cum omnibus juribus , quae vos habebatìs , 
» et antecessores cestri habuerunt in Carraria et 
M Vezzala j et pedagio. Massa com tota curia et 

a» pedagio , cum omnibus totis villis ec 

M guae possidere per 9im^ aut per injuriam desi^ 
» istis » (/). * 

5 IV* Sembra però che Plmp. diploma a favore 
dei March. Malaspina di Fosdinovo e Massa , non po- 
tesse ottenere un pieno e durevole effetto . Dopo 
l'ultima parteùza di Carlo IV, i Visconti ripresero 
tutta la loro influenza • Sarzana , Pontremoli, ed altri 
luoghi della Lunigiana si diedero al Signore di Mi- 
lano Bernabò (k). Fra le terre , che egli assegnò nel 
i383 a Regina della Scala sua moglie, annoveransi Sar- 
zana, Carrara, Lavenza ec. (z). Ma avendo 6io. Ga^- 
leazzo Conte di Virtù , li 6 Maggio i385, toho dal 
governo, e fatto rinchiudere Bernabò Visconti suo Zio, 
con Lodovico e Ridolfo di lui figli , i Carraresi si 
affrettarono di ricorrere alla di lui protezione^ e, 
Signoria • 
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.. ViMo di cpiéttt loto, dedizione vèane soleniieflacìile 
•^ìpitlajto la Pavia lì j Giug. i3i85 ^éìn esso Gio« Ga<- 
Ifmziio, viici> tft intdlectis eapituUs exhiòitU per C^r 
munA, ei homiheé Tejrae nostrae parmriue nostra^ 
tum partium Ifiuiexanae , li aiOGetU per sudditi v con 
l'assumersi, fra gli altri, i. seguenti old^ighi, cioèsss: 
xc di Ofld oederli mai ad alcun altro Signore , resti- 
<f tu^doli piuttosto nella pri^ina iiidìpeoden2a,cc:sdi 
«e noa nominare in vicario di Gan'ara , ed in castellani 
4x di quella Terra , non che di Lavenza \ e di Moneta:, 
5c se non persone Ghibelline, r=:di accordare ai fuo- 
pc rusciti Guelfi di Girrara e di Ve^zala, eccettuane 
fc do nominatamente aléunL principali capi di ante;^ 
^ cedenti ribellioni contro i Visconti , facoltà di rt^ 
i(€ «ornare In patria con. divieto di abitai^ in verun 
« luogo murato deP distretto j:=di procedere contro 
m gli autori e oonrei del tmttato di Moneta ; e Cas- 
é» telpoggio^c=:di abolire le serviti!i personali e &. 
(ic giiurisdizione imposte da persone secolari, ed ecde^ 
<<c stastiche , che vantavano diritti di-dot»Jnio su qnd 
ix Comune, c=3di non aggravarli ^ù del solito per 
^ temiinare la rocca di Carrara ,=di non convertire 
^ in altr'uso i marmi già fatti lavorare da Bernabò suo 
«e eio perxompipe la chiesa della fi. Vergine (duomo); 
ce s=i:di esùnerii.dai varj debiti^ specialmente da cpiel^ 
^ lo di fiorini. 4^4 ^''ontratto con la Signora Regina 
ut della Scala moglie del suddetto Bernabò per prove 
^ Vsedere alle spese di guerre,, e fiabbrica di Fortezze > 
9- ieseguiie p?r il timoce^ che gli Ungheii venisse» 
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te ro coatro l'istesso Sìg. Bernabò ;=di UsciarK in 
Bc facoltà d'imporre pedagio, e dazio sopra i marmi 
4x per il manteuimeiito di ponti è strade ;:;=e finalr 
^ mente di mantenerli in liberià di formar» .ordini ^ 
iDc leggi , statati ec » (iir) : 

Sebbene Carrara dovesse, come paese conVen^iio* 
nato, ritrovare quiete e sieoresza sotto si potenti 
garanzie , i^sa però videsi stirascineta in cootiniie vi^ 
cende dal suo Signore , quale dietro alle massime H 
quella famiglia (i?), per giungere al domioio di quasi 
tutta Italia, dichiara vasi fautore di tutte le innova- 
zioni suscitate in Genova d^^Ii Adomi , io Pisa dai 
Gambacorti , e dagli Appiani ^ in Parma dai Rotasi ( 
in Lanìgiana dai Malaspina di Malazzo ce. e finalt 
«ente di tutti i malcooteati di akre contrade e citte 
wnacciate dall' insaziabile di lui ambiEÌone. 

Erano per somministrare maggiore alimento a sifi^ 
€ktto incendio le nnove prerogative conferitegli daU 
l' Imperatore Venceslao creandolo duca di Milano il 
jf>rìmo QMiggio i3g5, ed investendolo il i3 Ottobiis 
t3g6 di q«a«i tutte le città di Lombardia , e terre di 
Ijunìgiana > fra le quali si nota Gurara , e Lavenza ( vi 
cbe vieppià consolidava la dedizione atipulata nel 
i385); aHordié la morte, nel 1402, e^nse bensi 
l' ambizioso tiranno , ma non potè spegnere i ^coiì 
<di disavventure sparsi da esso in ogni luog«. Auti 
le nuov« eofivulsioai suscitatesi allora nel Milanese,^ 
ia ésSezìOfìe dei suoi condottieri sdegnosi di ubbidì*» 
It ^ di lai figU^ia minore età, le {{are riaccese fi% 
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Città e Città, Sigaori e Signori, ormai liberati dal 
timore del comuae nemico, divennero sorgenti di 
altre nuove peripezie , in seguito deUe quali malage*- 
vole riesce il seguitare con precisione la traccia delle 
particolarità di Carrara. Ben vedesi pertanto, che 
essa , siccome Terra di ordine inferiore , dovette nelle 
politiche procelle subire i destini or di questa or di 
quella fra le vicine potenze, che temporarìamente , 
sia per le armi, sia per trattative, acquistava la 
preponderanza . 

§ V. Nella divisione dell' eredità paterna tra i fi- 
gli di Gio. Galeazzo, Carrara, Pisa, e Sarzana ven- 
nero in parte a Gabriele Maria (o). Giovanni Colonna 
principe romano, che aveva militato sotto il defun- 
to duca, avendo reclamato un arretrato di 2647 S 
fiorini per suo onorario j la Vedova e la Reggenza 
il 19 Feb. i4o3, gli assegnarono a titolo di pegno 
varie terre , fra le quali Carrara , Lavenza , Mone- 
ta , e Ripafratta . Quest' ultimo castello fu sin dal 
ì3 Ag.° ^4^4 ^* ^^^ consegnato in accomandigia a 
Paolo Guinigi Signore di Lucca per un impiijéstito 
di fiorini 4^^^- Insorta quindi , per parte dèi gio- 
vine Gabriele Maria , querela contro tale occupa- 
zione , l' istesso CoIoana , eletto giudice compronussa-» 
rio , sentenziò con Lodo del 24 sussegilente Set.^, che 
il Guinigi rilasciasse Ripafratta al Signore di Pisa» 
.col pagare inoltre a lui Colonna i5ooo fiorini d'oro; 
e ehe si dovesse consegnare al Guinigi ce Terram 
» Carrariae , et Terram La^^entlae , et Castrum 
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» Manetacp et omnes yillas quae essent in Fica-* 
» rialu Carrariae, tam muratas et fortes , quam 
» non muratas, et eorum possessiohes liberas va^ 
» cuas , et expeditas , cum rebus , jur^jUs , homi'- 
» nibus , et incolis , et cum jurisdictionibùs suis p 
» in integrum, et cum munitionibas quae erant 
to in dictis rocchis , seu terris tempore , quo prae* 
9i Jato Domino Gabrieli fuit adsignata possessi o 
» dictarum roccharum seu terrarum , efc.» Questo 
liodo ratificato dall^ parti il 27 di detto mese» ri« 
«evette la sua esecuzione li 8 e 9 delF Ott.^ seguen- 
te; e il Signore di Lucca dopo avere il 16 Ott.* 
nominata Dino degli Avvocati in vicario , ser Pie-» 
tro Ottoboni di Massa in notaro di quel suo nuo* 
vo dominio, ne fissò legalmente i confini con Mas- 
sa il 1 3 Marzo 1407 (p). 

i Lucchesi avendo il 4 Agosto i43o scosso il gìó- 
%o del loro Signore , ed essendosi > per poter resiste* 
re ai Fiorentini che già assediavano la loro Città, 
confederati il 28 Sett. <2on Genova , passata sino dal 
14^1 sotto la dipendenza del Duca di Milano, ne 
ottennero in imprestilo i5ooo fiorini per tre anni pror 
mettendo di dar loro in pegno Pietrasanta, Motro* 
ne , Lavenza , e Carrara cum omnibus suis f orlili" 
tiis p riservandosene però V amministrazione civile ed 
economica (jq). La consegna non fìi eseguita che per 
le due pdme terre, senza dubbio perchè Carrara « 
Lavenza erano venute in potere dei Fiorentini, o di 
Spinetta JM^alaspina loro alleato; per il che nel Dir 
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cem.^deirMtesso «quo Niccolò Picciaino, liberatore 
dì Li»cca , rioccupò Carrara , Moneta ec. (/?). 

NeHa pace firmata il 26 Aprile i^'i3 , per la me- 
diaziooe del Duea di Ferrara , fra i Visconti e la le* 
§a «emica, venae stipulata la restitusioae dei re» 
spettivi domÌD), e specialmente a fa^^ore dei Mala- 
spHia tmU) oiò,c}iees8Ì avevano perduto in Lnnigia- 
sa , restando a Tommaso Fregoso Sarzana ^ venduta 
fino del 1407 da Gabbriello Maria ai Genovesi, t 
ceduta poi nel 1421 dal Duca Filippo al Fregoso 
suddetto (s). 

Ben presto però svanirono gli effetti di questa ri- 
conciliazione . I Genovesi, nel i^36, si sottrassero 
daiia dipendenza dei Visconti , richiamarono Tom* 
laaso «1 loro goferao, e collegaronsi ai Fiorentini 
e Veneziani ; il che era contro Filippo Maria un tri- 
plice a€to di ostiiitii. Carrara , Lavenza , Moneta fa* 
rono oon Sarzana occupate dalle truppe Milanesi co- 
mandate dal Piccinino, indi riprese nel 14^7 dal 
Conce Fraocesoo Sforma Capitano dei Fiorentini (r). 

Nel trattato di pace e lega per tre anni stabilito 
il a8 Aprile 1 438 fra i Fiorentini e i Lucchesi , fu 
convenuto, che ciascuna delle parti ritenesse ì luo- 
ghi conquistati durante T ultima guerra, senza po- 
ter reclamare ^veruno dei possessi perduti. Venne 
}>oi questa dìs^ostzione modificata nella nuova lega 
per anni 5o, conclusa il ^7 Marzo i44i > coli' ultimo 
articolo della (pale vengono restituite ai Lucchesi lat- 
te le Terre « e Cartella, che possedevano nd i4^# 
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cioè y prima eke i FìoiiRatiai conililciliseeFo. ^é 6slili* 
tà, eocattuato però Mosto Gai^lo, e Molinone (r/), 

Neil' ei^mérazioDe dei luoghi stati riconsegoaU ak 
tenore del ciTàto ItaUato , non védesi noàiiriata Car* 
rara, ne la «uà Vicarìa $ riletiaiuio ciò non pertanto 
dalle memorie dì Ciriaco Anconitano, quale nel i44^ 
perlustrò quel pae^e, che allora CafrdrA era goveV-^ 
nata dal Vicario Gherardo Pietras^nta milanese « 
probabilmente , come cotighiettura Olivieri degli Abi 
bati , per conto di Filippo Maria Duca di Mlliino , (r). 

Dopo tale epoca questo paese fu soggetto^ nel bre- 
ve corso di un Instro , a risentire pid àe^iìf ahrl, i 
tristi effetti dell' instabilità , ed inganni del suo Signor 
re; poiché nell'Aprile i444» ^ Carritìresi per lìie^iù 
del loro sindaco, e mediante contenzione stipulata 
in Vezzano con i commfssarj del Comune di Geno- 
va , si sottra sser^r al 9u6 domiùio , e si diedera a 
quella Repubblica governata, come dissi, dai Cani-^ 
pofregosi . 

Nel 1445 Francesco figlio di Nieccdè Piccinìiio^ 
prò se et fratrihas suis firmò il 2 AgoistO' ex eatrif 
njmd Carrariatn una^^arpitolàzione , nella quale egli 
dichiara ce il Comune dì Carrarsi scudata,, ed assoluto 
M da ogni pena, e obbligazione incorsa a motivo 
33 dei trattato di Vciszano , mantiene i suei statuii 
>3 municipali , lo ripristina nei privilegj , doni, ed 
n onori fino a qu<jl giorno concessi dai tutte le per- 
» sox\e e dominazioni , alle quaK il pireSe era «tato 
33 ^oggetto, riservasi la nomina dd vicario^, diftpeii^ 
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M sa ì Carraresi dal portare le armi contro il Mar- 
» eh. di Fosdinovo , quando questi non fosse V ag* 
>» gressore; e finalmente stipula, che i ribelli stati 
» banditi al tempo , in cui Clarrara ubbidirà ai du- 
93 chi di Milano , lo siano nuovamente n (x). 

§. VI. Ma nell'istess'anno, liberati i Carraresi dal- 
l'influenza del Piccinino, chiamarono spontaneamen- 
te Spinetta Malaspina, dichiarando esser egli solo il 
legittimo loro Signore , ed imputando le passate de- 
fezioni al Campofregoso , ostinato nel Tolere domina- 
re il loro paese; a segno che» non ostante l'ultimo 
atto di sommissione verso il Piceinino, non aveva vo- 
luto rendere le fortezze di Lavenza, Monéta, e 
Castelpoggio ; il che li riduceva a non gli poter con- 
segnare , se non la sola Terra dì Carrara e suo ter- 
ritorio (r). 

Popò lunghe inutili pratiche tra il Malaspina , e il 
Campofregoso per il possesso di quella* intiera Val- 
le, essendo morto Filippo Maria (anno i447)»l^ 
loro vertenze furono di comune accordo sottoposte 
all'arbitrio del Doge Giano Fregoso. Questa, co» 
lodo del i5 Giug. i448> dichiarò Spinetta suo cu- 
gino legittimo Signore di Carrara, allegando per 
principale motivo della sua sentenza: che quella 
Terra , quando passò ai Genovesi ♦ e quindi ai Fregosi, 
era stata tolta uon ai Malaspina, ma ai Lucchesi. 
Egli poi, con al tr' atto del 12 susseguente Agosto, 
investi lo stesso suo cugino del possesso , -e dominio 
aggiudicatogli, obbligandolo ad alcuni oneri feudali 
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Y€r80 se medesimo , e suoi eredi > come Signore di 
Sarzana (z). 

I Carraresi, prevenendo quest' ultima disposizione , 
si affrettarono di riconoscere per loro Sig^nore Spi- 
netta Fregoso, il di cui partito andò sempre accre- 
scendosi mediante le pubbliche munificenze, ed i 
particolari favori compartiti ai suoi aderenti . Fra i 
monumenti eseguiti a suo tempo, sono da annove- 
rarsi il compimento della fortezza di Moneta , e 
quello del Duomo, ove un marmo collocato sopra 
il coro , e rappresentante in mezzo rilievo la B. Ver- 
gine sedente ^ol bambino , conserva tuttora la memo- 
ria del suo governo . 

Nel i45o li 8 Maggio, festa di S. Michele, i 
Carraresi uniti agli uomini di Massa, Fosdinnovo, 
Niccola, Castelnuovo, Amelia, ed altre terre, ven- 
nero per alcune vertenze alle mani coi Sarzanesi , 
sebbene Sarzana al pari di Carrara ttbbfdisse ai Cam* 
pofregosi . Furono essi sconfitti al luogo detto iSe- 
galara ; ed ivi , in contemplazione della concordia 
ristabilita, fu eretta una cappella in onore dell'Ar- 
cangelo , dove ambe le parti si obUigarono di veni- 
re ogni anno processionalmente in queU' istesso gior- 
no ÌAa). 

S Vn. Spinetta Fregoso morto nel 1467 lasciò 
erede universale Antonieito suo figlio naturale legit- 
timato, ed in minore età, col conferirne la tutela a 
Cecco Simonetta Segretario e Ministro del giovano 
Duca di Milano Galeazzo Maria Sforza Visconti , ed 
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acuì venne poi «arrogato Gio Pietro di Eredi..' 
Giacomo , figlio di Antonio Alberico Malaspina , dive- 
nuto Marckese di Massa mediante 1» divisione della 
paterna eredità seguita il 17 Novembee dell' istesso 
anno , e creato fino del f 6 Ottobre da Galeazzo Ma- 
ria y e da Bianca Visconti sua Madre Lucgoienente 
e Grovematore della Vicaria di Carrara (^Bb)^ desi- 
deroso di ricuperare per vie araidievoli quanto Spi- 
netta suo Cugino aveva dovuto aU>andonare ai Ere* 
gosi , ottenne da quel Duca , come supremo Signore 
del Pupillo e. della Lunigiana» autorizzazione di a- 
vere in permuta Carrara » e la aua Vicarìa , cedendo 
in compenso ad Antonietto, oltre il pagamaiito di 
einquemiltt scudi d' uro , alcune sue terre di S. Naz- 
zario nel Pavese. L'istrumento di quest'acquisto fu, 
coir intervento del Duca medesimo, e del Tutore 
rogato in Pavia il 22 Feb. i4j3 (Ce)* 

, $ Vin. Carrara , venuta cosi nel dominio dei Mar* 
chesi di Massa, fa negli anni i483, 149^, e i^GG 
per i suoi prìncipi l'occasione di alcuni gravi di^ 
sgusti, e dbavvaitore . 

Nel t/i^df insorse^ contrasto fra Antonio Alberico 
March, di Massai, Signore di Carrara, e Francesco 
March, di Scaldasole in Lomellina , entrambi figli di 
G:iacomo morto ab intestato nel 1 48 i . Questo secondo, 
scontento della parte accordatagli, sMmpadroYd a vì^ 
va forza di Carrara, Laveaza, e Moneta (Dd). Egli 
ne fu in breve seacciato, ne mai potè fìnrvisi rdu'^ 
tegrare a £ront« deÙe ptemuse, e replioali ordini del- . 
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Flfiftp^ratore^ MàssimiHftiix), e di Lodovico, il Moro^ 
Mitore di 6io Galeazzo Sforza sao uipole. Un io* 
do dd % Geonajo i4&^4 coufermò l' aniita dtvisioue^ 
e mAntt:nDe Aatoiiio Alberico al posaesao di Massa 
e Canrara (Eà)^ 

• Nei j4p4 Carlo Vili: Rè dì Fraacia^ soeso in Tisl^ 
lia ad istigazione di Lodovico Sforza, e ben presto 
costretto a ripassare le alpi per timore della Lega 
italiana suscitatagli contro da^ristess^ Lodovico ^ 
33 Che sol per travagliar r amido antico 
' , 3> Chiama U> ve Y avea , non per cacciarlo , 

( Àrìost. G. xixAiu st. 3'it. ) 
trattò colle più vive dimostra^ionf di amkfizìa fl 
Abirdiese Antonio Alberico suo ospite, armaddolo 
perfino Cavaliere di sua propria mano. Ma nel 1^9^ 
ritornando da Napoli /e dirigendoti peP T appen« 
nino alia volta di For nuovo , dovè ebbe pòi luogo il 6 
Lug.'' un memcnrabile fatto d^armi, le sue truppe ' 
incendiarono il borgo del ponte al Frigido, il Mìo- 
teto » ed altre ville del territorio Masteae . Né foro» 
no minori le sventure di Carrara . Li aS , e 24 
Giug." i5ooo uomipi acoftmparènsi in: quella valle; 
quei che - più erano Vicini *aUe sue mura giunsero > 
a forasà di violcme, e airattagemmì a. farsene apri- 
re le porte « e vi aprebbero al certo t scriveva un 
:f> testimone oculare , commesso &gni st^ta di era* 
ii> deità senza l' itèteìvento del Capitano di Ca* 
ai valleria Signor de Maillé. Erano i^emitt, agjiiui- 
^ gè egli, come mmici , ma l» cupidigia infìxtngé 

2 
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ce ogni amicizia, e Vistesso condottiero non avreh* 
» be potuto i volendo , porre impedimento f efrew. 
» ali* impeto di tanta gente armata » (^Fr^ * 

Sebbene le discordie insorte nel i483 relativamen- 
te a Carrara fra i March. Antonio Alberico di Massa, 
e Francesco di Scaldasole ; fossero state giurìdica* 
mente quietate, ciò nondimeno, verso il i5tì6 , 
Lodovico , Ercole., Gabbriello , Galeazzo , Francesco , 
e (riulio Cesare nipoti del Marchese Francesco 
mossero lite ad Alberico Cybo Malaspina per esser*- 
gli preferiti nel dominio di Carrara , mediante nuo- 
vo atto di divisione, che riformasse quello seguito 
dopo la morte del Marchese Giacomo loro n^spetii- 
vo bisavolo^. Alberico posponendo ogn' altra via.^à 
quelle amichevoli, acconsenti ad una transazione, ro^ 
gata poi a Pavia il a Maggio di detto anno , e con- 
fermata dall' Imp. Massimiliano il 20 Ott/ 156^, in 
virtù della quale i March.' di Scaldasole, col rice- 
vere 335o scudi d'oro» rìnunziarono a qualunque 
pretensione, che essi dicevano di avere sopra , Car- 
rara (15 g). 

: $ IX. L' istoria di Massa (H»)i e di Carrara riu- 
mte sotto i Prìncipi della Casa Cybo^ è suta pienaoien^ 
te illustrata da diversi scrìtterì , ,ed in particolar modo 
dal eh. Giorgio Viani (//) : io quindi mi asterrò dal- 
l' innoltrarmi in dettagli , quali essi seppero rendere 
superflui^ e ristringendomi . ad alcune epoche più tic 
marchevoli , brevemente rammeluejfò: = CAc.amb^- 
jApe li Stati nel 1 5 20, mediarne. le nv>zze di forcar 
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20: Gonie.di Ferente!» eoa Riectard» figli» ed erede 
di Antonio Alberico MaléApiaa, morto nel i'5i9, pias^ 
sacooo nella Gaaa .Cybo; e cAe alla medesima veiH 
nero cooferopiati »dsdF Imperatore Carlo V con inve- 
stiture del 16 Lug. 1539, ^i Mair. i53o, e a6Seit 
iB4iy^= Che ,e^ì 9 il j8 Aprile i^^ì , ricaddero nel- 
la Gasa E^lense, pec il ^matrimonio di^ Maria Teresa, 
figlia ed erede di . Aldevano ultuno Duca- dalla fa- 
miglia Gybo, con Ercole Rinaldo figlio di.Francesc^ 
ìli Duca di^ Modena 5 r^CVW mediante ^ Aiustaui- 
lì^e, dopo' un corso* di cpiasi neve Sècoli y e di ven^ 
. tiquattro generazioni , ai videro rìtomatje all' àrnica 
primitiva culla di OBERxa I , e riconcentrate nell' Au^ 
gusla persona di Maru ^Beìtjik^, le discendenze dei 
d^e fratelli Ob0rtoII,e\OberioObizo , Autori del- 
le insigni Famigli<? Malaspinu, d* Este, Brunswick^ 
e d'Inghilterra (A'k)^ =; Che mentre. Massa t venne 
eretta, inr Principato sotto Alberico Cyfco il :i3 Ott.* 
i568 dall'Imperatore Mas^iìniUano II, er poi in Du.- 
cato con diploma del 5 Mag. 166^ dall' Tmp. Leo^ 
,,poldo a favore di Alberila II, Garrnra alle medesi- 
me epoche, ed in virtù dei. medesimi atti, divenne 
Marchesato* , e ^ Principato, titoli che servirono 
a decorare i Priiaogieoiti della famiglia ;;= CAe nel- 
le ultime politiche vicende , principiando dal 3 Lu^.'' 
1796, l'uno e 1' altro Stato fecero successivamente 
parte 4^1 Gpyerpa provvisorio Francese ^ della Re- 
pubblica Cisalpina 9 del Regno Italico , del Principato 
di Lucca, e finalnumte nel i4 Marzo 18 a 4 ritoma- 
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reno sotto il dominio dei loro Principi naturali ; =s 
Che nella serie dei Sovrani che la felicitarono , Gar-» 
rara potè dirsi ben grata, ad Alberico I (i 553- i6a3) 
Principe, dice Viani, di sommo i^alore , di singo- 
lare virtù f a cui con tutta ragione si potrebbe 
aggiungere il titolo di Grande j quale oltre di a- 
Ter fondato, ed abbellito la nuova Città di Mas*' 
sa, ingrandi nel iSS^ la prima, la cin&e di nuo- 
ve mura, l'adornò di piazze, e fontane,, ristaurò 
nel 1 56a le mura di Avenza , fabbricando un casino 
nella fortezsa, ed il i5 Àg.'^ 1^74 promulgò i nuo^ 
vi statuti, tuttora in vigore in quel Comune: e fr- 
nalmente, che Maria Teresa, e Maria Beatrice cU 
lei figlia felicemente regnante, dimostrandosi inces- 
santemente verso i sudditi Sovrane generose, ed 
afiettuose Madri, ad ambedue Carrara è riconoscen* 
te per la sua Accademia di Scultura , e Arcditettura» 
{ondata dalia prima li 26 Sett.^ 1 769 , e stala dalla 
feconda non solo stabilita nel proprio Palazzo , ma 
eziandio testé arricchita (t ti ao) di Scelti modelli , fra 
1 quali grandeggia l' intiera famiglia di Niobe della 
Galleria di Firenze: non sapendosi, quale in si u- 
ttle dono sia degno di maggiore gratitudine, se la 
munificenza dell'augusta Donatrice, o la gèheroia 
condiscendenza usata a di Lei contemplazione , dal- 
l' ottimo Ferdiujiiido III Granduca di Toscana , nel 
concedere X uso di tante preziose forme a 'prò degli 
Alunni Carraresi. 
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Annotazioni 



(^j*)JLje politiehe 9 e militari convulsioni , alle 
guati Carrara non cessò di essere in preda durante 
l' intiera epoca descritta nel presente Compendio f 
avrMpero infallibilmente distrutto almeno in par* 
tCf la sua prosperità e la sua popoìazione^ se 
essa non allesse racchiuso nel suo seno un princi^ 
pio , che controbilanciasse gli effetti dì cause cotanto 
desolatrici. Questo principio esisteva neWatti\fità 
quale incominciò a ridestarsi nelle sue lapidicinm 
sino dall' undecimo secolo . 

Fu appunto in quel tempo ^ che le belle arti\ 
alla \foce di alcune città , fecero ritorno in Itw 
Ha da quella stessa Grecia , dove otto secoli pri" 
ma erano passate seguitando V Imperatore Cóstan* 
tino , e fuggendo innanzi all' orde barbare , che 
invasero la Penisola» 

Pisa popolosa 9 eulta 9 potente, e ricca per il 
suo vasto commercio neW Oriente , la prima si se' 
gnalò col richiamare da quelle regioni i migliori 
artisti , e eoi profondere le spoglie opime dei suoi 
trionfi sulla Sicilia 9 onde innalzare in meno di 
tj^enf anni ( 1063-109!») la fabbrica pia grandio* 
sa 9 la magnifica sua Primaziale , a cui in breve 
vennero aggiunte il Battistero (ii53), i7 Cam^ 
panile ( 11 74 ) » ^d il Camposanto (1 a i4) ^ '« quali 
basterebbero ad ornare tre altre città . £ ssa ado- 
prò in questi sontuosi edifizj , oltre li avanzi di 
antichi monumenti etruschi e romani , nuovi gra- 
niti delle isole dell* Elba e del Giglio , e molti 
marmi asportati da Carrara . (Morroaa , Pisa Ulu'- 
Hr. TI.) 



\ 
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52 risplendente esempio accese di nobile enaila* 
zione le altre città • Fenezin^ Orvieto, bissisi , 
Modena y Lucca, Siena, Pistoja , Firenze ^ Gc 
nova , senza parlare di tante altre popolazioni , 
eonseivano luminose memorie delV impiega da es* 
se fatto J^i marmi Carraresi nei Secoli XIL 
XI IL e XIV* I bassirili&vi di tante facciate , i 
celebri pergami scolpiti da Niccolò, da Giovmmi 
Pisano , e dai loro numerosi aUieyi , le molte 
statue e colonne , che s* innalzarono si nellUnterno 
che ali* esterno dei sacri tempj , altre statue puh^ 
blicamente erette alla Bonìs8Ìma in Mo^cìia , a 
)tcdei\ico LI e a Pietro delle Vigne ^ in Uapua,^ 
«' Carlo d* Angià in Campidoglio ; il famoso se* 
polcro di S» Domenico in Bologna, il deposito 
della Regina, di Cipro in Assisi , e tanti altri 
prodigi di piaestria del XflL Secolo , alcuni dei 
<]uali , sebbene parti ddV arte rinascente,^ si dii^b- 
befo, scrisse P illustratore di Pisa, di uà akro 
cecapo , o assai più antico , o assai più. moderno, so* 
no altrettante riprove ^el rapido volo spiegato 
dalie Arti , e dello smercio che ripresero allora i 
marmi Lunensi . L* istesso suolo di Carrara , ed 
alcune antiche notizie suUe sue ca\fe , ci sommi* 
nistrano nuoi^i contrassegni della comune gara di 
ipiei tempi, onde abbellire con sìpregev^oli mate* 
rìàli i luoghi consacrati al cuUo , o ad altro pub^ 
éHco servizio . // suo Duomo tutto rivestito di mar- 
mo nel XIV Secolo ( V^ p* 87. di quest^ Opusc), le 
fortezze di Avenza^ e di Massa rifondata V una 
nel \Zi^ , aumentata Inoltra nel lì^i , lussureg- 
giano di copia di marmi , non per esser questi 
un natio prodotto de* suoi monti , ma perchè i 
Malaspina , Castruccio , i Visconti , i Fregosi non 
tollero, dimostrarsi insensibili all^esempio di altri 
Signori , e delle vicine città.. I versi altrove «V 
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tati , di Dante, di Fazio degfi liberti , le ilfe- 
morie. di Ciriaco , le deliberazioni degli Operai 
di S' Maria del Fiore , le testimonianze di Fla^ 
vio Biondo f Vasari^ Baldinucci, del Pad. della 
Falle , attestano pure con qual generale premura 
nei Secoli Xlf^ e XV i marmi Carraresi ven^ 
nero ricercati (*). 

: ; ^ '\ r 

- (*) Fra le deliberazioni degli operai nel Secolo XIV 
per cavar marmi ad uso del Duomo di Firenze » il Tar- 
gioni riporta le seguenti: del i366 ^marmi si fanno 
condurre da Lavenzar-dd 1 388 marmo bianco si fa 
condurre da Carrara .-Flavio , che scriveva la sua 
Italia illustrata intorno alFepoca stessa, in cui Ciria- 
co viaggiava a Luni e Carrara, dopo aver parlato 
dei fusti immensi di marmo lasciati dai Romani in 
fpiellé cave , soggiunge . ce Quum tamen minoris 
>^ impendii , et laboris mormora Pisas olim , et nu* 
» per Fìorentiam , et quandoque Romam, Ge- 
>j nuamque importata sint. » — A ciò aggiunger^ , 
che non solo i marmi , ma ancora gli artisti furono 
da Carrara in seguito ricercati. » Leone X, scrive il 
Baldinucci , ordinò ai Ministri della Casa di Zò- 
» reto il far commissióne di bianchi , neri , e mi* 
» schi marmi di ogni sorte a Carrara , Firenze , 
» Ori^ieto ec» per eseguire V edificazione del Tem- 

» pio della B> Vergine onde si fece 

» luogo a 5. «$. di procedere a quella gran fab'^ 
» brica le necessarie maestranze* Di Carrara ^ e 
» di Pisa furono fatti comparire trenta dei pia 
» pratici xcarpellini , e fermati più intagliatori 
» ec. ( Baldinucci, dei Professori del disegno , Dee. 
IV. -Secol. iV.-Ved. Vasari, Ititrod. alle tre arti, e Vi- 
ta dì Michelangelo ,-Lettere Sauesi del P. delta Val* 
le—Ciampi, Notizie della sagrestia Pistojese. . . . Difatti 
in questo, e nel seguente secolo molti Carraresi si rese- 
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NuUa dii-ò dei tempi posteriori , nei tjutUi ace^ 
do . Donatello \, indi Micjielavgelo spinto l'arie 
alla sua sublimità , si vide rinnuovare il Secolo di 
angusto per Firenze ^ che l'ambiziosa splendide^r 
za dei Medici riempì di preziosi nuignijici n{0- 
nunuinti ^ e per Canwa , di cui a ragione disse il 
del Biccio , come S trabone di Luni , « che (tutte 
le città d' Italia si servivano . del suo marmo » ( P. 
;^gost. del Jiiacio u^tor^ ined* sulle Pietre in Tar- 

jgioni 2\ XII* p. i5o). — CAe direbbe lo stesso yl. 

^ ora che sonòsi moltiplicate ih Carrara l'escava- 

zioiìi a segno y che si spediscono annualmente al' 

Vestero^ oltre i 70000 palmi cubici di quei marmi f 

Da tutto ciò è facile il desumere la verità di 

quanto venne asserito qui sopra f cioè, che Carata 



ro celebri nelle Arti Belle , ed ornai*ono di opere esi- 
mie le principali città d' Italia,. . . Tale è il pregio ìu 
cui si tiene a Garrai:a la scultura , cbe (utte le con- * 

.dizioni si onorano di esercitarla . INon \i ha fami- 
glia nobile che non, annoveri più scultori ,. tra ì quali 
primeggiarono, negli scorsi secoli Danese Cattaneo, Pie- 
tro e Ferdinando Tacca, Ghirlanda, il Copte Gio* Barat- 
ta , la di cui casa fu. sempre il vlvajo degli artisti. Di 
più è da notarsi che Tislesso ven. Clero ha fornito 

.scultori di non scarso valore ^ Senza parlare dei vi- 
venti , mi limiterò a citare il Can. Primicerio Gio. 

.Ant* Cybei,del cui scalpello sono fra le altre opere 
da segnalarsi, la 6gura delia Concezione, a Carrara ^ 
il gruppo di ;Dalila e Sansone in casa Remedi a 
Sarzana , e la statua equestre del Duca Francesco III 

.a Modena.- (^Fnrsettiy Eagionamen. storico di Luni ec. 
Tiraboschi , Bibl. Modeq. — Baldinucci , Oper. cit. 

, Cicognara, Slor. della Scultura — Morrona^ Pi** 
illustr. ec.) 
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tntinsè dallo smercio de' suoi marmi i niezzi di 
neutralizzare fino al Secolo XV i danni ^ eh^ senza 
t^aìe comnenfo erano per recarle le discordie 9 e^ 
armi dei Signori è Stati , i quali ne ambivano il 
dominio. 

(i?) f^ed* Dipi di Ottone L a^jas^ore di AdaU 
herto Vesc^ di Luni del 19 Mag- p63. — Atto di 
rinunzia ili Aldurafèdo a fa\fore del f^esc* Got'^ 
tifredOf stipulalo il i4 Ott. 998 nella Corte di 
Carrara (*) >- Atto di donazione di altro rése* 
Gottifredo a fasore delt Arciprete della Pieve di 
Carrara del 3 Giug. 1 lìj-^ Cessione di detta Pieve^ 
e suoi diritti ai Canonici Lateranensi di Lucca del 3 
Dicem.^ ii5i (**). Questi amministrarono la Pie* 
ve Abbaziale di Carrara , dichiarata nullitts Dioe- 
tesÌB da quel, tempo fino al declinare del Secolo 



(*) NelP {stesso anno fino del a6 Lug."" era stato 
stipulato nel Brolio di Carrara un altro Istrumen- 
t» fra il medesimo Vescovo ed il March. Oberto II, 
-eoi quale questo rinunzia ad alcune sue ragioni so- 
pra le 4 Pievi di Soleria , «S. Cassiano ^ Fico ^ a 
Fenelia : xlocumento importantissimo, poiché ser\i 
al eh. Muratori a scuoprire uno dei quattro figli di 
Oberto Conte del S. Palazzo sotto Ottone I , e quin- 
di a riempire un vuoto nella genealogia delle Case 
d' Este , e di Bruùswich . 

(**) Nelle Miscellanee del Baluzsi con le note di 
Mons. G. D. Mansi T. IV. p. 599, viene pare ri- 
portata questa istessa cessione ai Can. Lateranensi di 
Lucca con le seguenti diversità : Salv0 Lunensis 
Episcopi debita reverentia . Actum Carrariae per 
manum Olivarii etc F* Jdus Martii, IndicV XI F. 
' Incarnata Dominicae anno n 5 1 , Pont, vero />. 
Gotti/redi Lun* E pi se. Anno XXII. 
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XVIÌl. In seguito quella Chiesa' fa dichiarata 
dal P' Pio VI imigììe Collegiata , con un Capi' 
toio di Canonici, e tre fHgnità* (^Codic» Palla» 
vie. nella Cattedr. di Sarzana- UghèlH , Ital. Sacr. 
2^. /.-Viaiii, Memorie della famiglia Cyho ce. 

(e) Lodo proferito in Sarzana il i Ma.g.'' iao2 
da Truffa e Ubaldo y contenente vendita di terre 
passate dai March. Estensi nei March. Mtdaspi- 
ita , e promessa di • reciproca garanzia e difeèa • 
(Muratori, :Antich. Esten. P. L C. XI^) 

' (d) jitti dei Priori di S* Frediano di Lucca, 
e di S. Andrea di Carrara del 126^ , e i4 Dicem*^ 
i^74.^LandinelH, Stor. MS.-Ricordi di antica fa^ 
miglia Carrarese. 

(ff) Atto di procura del March. Franceschino 
Malaspina nella prer sofia di Dante Jllighieri del 6 
ùtt^^ 1 3x)6 -r- Trattato di pace stipulato nello stes- 
so giorno in Castelnuovo. (^NovelL letter. di Fi* 
renzè ijfìj.-M. Maccioni, Codic diplom* delia fa- 
miglfa Malaspina IV.' i4- e j5. ) . . . i 

Se si considera autentica un a lettera senza da* 
ta indirizzata da Fi\ Ilario Monaco ad faiices 
Macrae (. Monastero di S. Maurizio} al Magni* 
fho Uguccione della Fag gioia , come dedicato* 
KÌa delt^ Inferno dell'Alighieri , e ripetuta in par* 
te' dal Boccaccio nella vita di Dante, risultereb^ 
he che, oltre la gita ih Lunigiana del i3o6 , l'in* 
signe poeta ve ne facesse una seconda dopo la sua 
irremissibile esclusione da Firenze ( Ott.* 1 3 1 5 ) 
andtindo oltremonti , epoca appunto , in cui figurò 
in Pisa il Signore della Faggìola: « cttm iste homo 
33 (m) ad partes ultramònt^oas ire intenderet , et per 
» Luiiensem dioecesim transitum fac^ret. . . ad locum 
>y monaslerìi supradicti se transtulit; etc. ( Lett. cit. e^ 
sistente nella Laurenziana in un codice del Se- 
colo Jr/^.^ Plut. XXXI. IV.''^'- Mfehus, in Fit. 



Digitized by 



Google 



Ainbròg. Traversària T. L p* %iv^-Semi)ral thf 
questa circostanza ptytrehbe gitfvare a fissare le' 
incertezze dei biografi smarriti sulle tracce del poes- 
ia intorno aW epota della sua glia a Parigi — 
(Pelli, Memor. per la vita di Dante* Tìrabosclii> 
PiL di Dante-Fed* uninio\dért. pub* nel Fascie. 
II. degli Opiisc. sciente e letter. di fUr* an* 1820.) - 

(f) Alcuni Scrittori sulla fede di Feder, Fede* 
ri-ci istòtiografo della famiglia Fieschi hanno as-r 
serito , che. Massa e Carrara fossero romprese ' 
n^ numei^o di quelle terre e oaitelli stati venduU ' 
nel ia52 da Guglielmo Feseov^o di Luni a Nic^'^ 
colò Fiesco. Alcun documento non uien prodotto 
in aopoggio di questo fatto; quale d', altronde stfm* 
bra contradetio dagliu\fs^enimewti stòrici ver so qud' ^ 
i* epoca» 

Cg) Aid. MannuGcii vit» Castrucci. 

(ly) Gio. Villani, 5/or. L XIL C aS. a8. 37- 
- «S«or. Pi5fofc5. aiioaiin.—Scip. Ammirat. Ist* Fior* 
L. X-^Pignotii, Stor. £. IF. C. /. LandiìielU, St. MS. 

(/) L* originale di questo diploma esistè nell- Ar* ' 
eh. due- di Massa. ' 

(k) In Sarzarui furono aperte il la marzo le 
Conferenze per ia pace fra il Papa , ed i Fiorenr 
tini presedute da Bernabò Visconti Signore" di 
quel paese t e arbitro delie par^/. ( Poggi Bracciol. ' 
Hist fior. £. /-SismOTìdì , Stór* delle Rep. hai. 
C. XLIX-Pignotti , Stor. L. IF. C 7. ) 

(z) Joann. Steli. Ann. Gen. in R. I. Scr. T. 
XF//,^Machiavel. Istor. L. IF.--Unà\nfìl St. MS. 
—Corio, Stor. Mil P. III. 

(at) Voriginaìe membranaceo consentasi nelVAr* 
ehivio ducale di Massa.-^ V estratto di questi, ed 
altri non meno interessanti documenti , esistenti 
in qndl' Arch. , e che avrò luogo in appresso di 
citare , mi furono gentibnénte communicati dal 
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gindiee di prima distanza a Massa Sig- Odo^rdo 
Micheli Pellegrini Carrarese , oulto e zelante in- 
dagatore delle notizie patrie^ 

(n) » La famiglia dei Riscónti , dice Sismondi , 
» era comunemente indicata col nome ^ del Serpen* 
» te che portas^a nei suoi stemmi- Essa impie' 
M ga\fa tdier nativa amente contro i suoi vicini VastU" 
M zia o la violenza , la perfidia o la sorpresa , 
»> per distruggere la loro libertà , e la biscia dei 
» Visconti inghiottiva i pia deboli stati , a spar* 
M geva sugli altri il suo veleno per farli poi ca^ 
M dere a tempo opportuno . ( Oper» cit, C» -XX. ed 
M altrove . ) 

(o) Un Autore contemporaneo , parlando del- 
le disposizioni testamentarie di Gio- Galeazzo a 
favore dei figli, così si esprime: « Duo legitimi 
» eranty Johannes ac Philip pus ; duo ex pellici- 
yy bus, Gabriel, atque Antonius, Omnibus prae- 
» ter quam ultimo, additum nomine Maria . . . 
» Legata fUiorum erant hajusmodi. Johannes na* 

»> tus major Dux Mediolanensis declaratus 

M Altari nato Philipp o Papiam tegat, Comitum^ 
»3 que decernit. * . . . Gabrielem tertìum ex no- 
» bili ac familiari pelìice natiun ( Agnese Mon- 
>^ tegazza) Pisarum Dominum constituit; Lunam* 
iy'que, ac Serassauum cum plerisque ejus littoris 
w castellis conjungit* Quartum vix dum natum , 
» quem ex rustica sustulerat , praeterivit , caeteris 
»> modo infantalo commendato , ac néque in bo^ 
» norum parte numerato . » ( Andr. de Billiis , Hist* 
mediol in R. L Scrip. T. XIX). 
(p) A Giovanni Colonna fu assegnato dalla Reg- 
genza di Milano la difesa della Lunigiana , e di 
Pisa contro la Rep* Fiorentina. Egli, ad esempio 
degli altri condottieri^ colse Inopportunità per agi- 
teda Signore^ anziché da dipendente sul pa^se alU 
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sue truppe affidato» (Gio; Sercambi Cronica di Luq* 
ca, in Ji. L Scrip. T. XFIIL ^ Ana. BilHi. Hist. 
Mediol. Ciancili Dissert . sopra la Stor. Lucch. 7*. 
//. — Li coìvfini fra la f^caria di Carfaro e queU 
la di Massa furono fissati con sentenza eniana* 
ta il 18 Aprile i4<>7 ^^ ^^ giudici ed arbitri , 
fra i quali Nicolao Gelli e Arrigo Randelli Fi* 
carj V uno di Carrara e V altro di Massa per 
f Paolo Guinigi (^Archio. due. di Massa.') 

(()) Cianelli Dissert. cit. T> IL 

(fl)Ammirat *>tor. i. JfX-Machiàvell. ^S^or. Z. F 
Joann. Stellae Ann, Genuen. 

(i) Joann Stellae Ann. Gen — Landiùelli Ston 
MS. 

(r) Ammirai Stoi\ L. JfX/.-Pignotti Stor, della 
Tose. L. IF C. 10. 

(y) CianelK Opera cit. T. IL Dissert. ÌTIII.^ 
Joànn. Steli. Ann. Gen. ' . 

(yyComment. Cyriac A ne' nova fràgm. cum 
not. Annib. de Abbutibus iHii^eriis (^Fed, pag- 61. 
di guest* Opusc.) 

' (jk) Archiif. Due» ài Massà.-^Iìeca maraviglia il 
cedere in guest* atto Francesco Piccinino contrat- 
tare prò se , et fratribus suia il dominio di Un paese 
già di pertinenza dei Fisconti^ *e dei Fregosi. 
Sembra che ciò addurre si pos.sa alla seguente 
ragione. Pontremoli^ a cui forse fu riunita Carrara, 
era^stata insieme con Cremona assegnata in dote 
u Bianca unica figlia legittimata di Filippo M^" Fi" 
sconti, sposata il 'j4 Ow.* i44i à/ Conte France- 
sco Sforza , guale allora militava contro il suoce- 
ro: ed aveva appunto nell' anno antecedente fatto 
prigioniero nella Marca i* istesso Piccinino. Egli 
è possibile^ che il Duca tentando di riprender pos- 
sesso di Carrara non ^volesse in quel momento^ se- 
ésondo la sua cupa ed irrequieta politico, aperta^ 
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mr,nte, mostrar e, di ritogliere ài genero quanto w 
a)eva dato alla figlia. Un quasi simile contegno 
era stt^o tenuto nove anni prima (i^SS) da suo 
padre Niccolò Piccinino, quale prese possesso del- 
ti stessi luoghi di Lunigiana a nome propri(i e dei 
suoi commilitoni, come Con dottier e,. sebbene fosse 
generale del med* Duca» Questa congettura viene 
cons^alidata dal trosmrsi apposto alt atto origi* 
naie il sigillo dei Visconti, e non quello del Pic- 
cinino. (J. Simonetlae Hist Frane* Sfortiae L* Vlh 
\-Bonincotr. jinn. in R^ L Script. 71 JTJir/.-Ma- 
cliìavell. Istor Z. f^/.-rAmmirat. Stor. L. XXIL-^ 
^ismondi J^tor* cit. C. 68.. 69. 71. -Pigioni Stor. L* 
IV, C. 10.) 

(r) . Arch: ducàt, diMassa.-Memor> di Pejr«eo Cat- 
taneo in favore del March* Alberico Cjbò Mala-- 
spina (iMi). Di. questo Scrittore fi^o di Dane^ 
se, celebre Scultore Architetto e Poeta Carrarese, 
. gi ha lasciata onorevole memoria Gho* Michele Bm-- 
to (in Episti claroi*. viror*^ 

(z) Perseo Galtaa. memor* citata 

(a/) L^odineUi Stor. :MS. • . 

(jB^) Vìam Hfemor. della famiglia CyBo^Mala^ 
spina e delle Monete di Massa* 

(jCc) Discenda , del ramo della casa Màlaspina 
di Massa- Perso Gattan. inem. cit* (^Archiv» di Massa) 

(^Dd) Ammirat. Séor. i. XXV^^Chutsol Geneaì* 

\ des maison^ souvraim T* ll*p> ^xo.—Disfiend^ del ram* 

della casa Malaspina di Mas^a nelV ArcMy* duo* 

(^Ee) Discendenza del ramo Malaspina ec noli* 
Archiv.duc* di Massa- ^^ 

(/^f) Gaicciardini Stor* fiorent* L* IL—Discen^ 
denz* comes*-Merita di essere riportato a questo 
proposito il testo dei Bicordi di un antica /«.- 
miglia Carrarese pia volte citati '<^ Anno i^^ 
jx mense junii die 24 natus est Joannes. Simon >fitius 
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ce meus (QhirìknàoLy^.qua die e^jusque vigilia, exer- 
€* ciii Cardi Megis Gallo rum posueiiint caslKfX 
•e in agris nostris Carrariaeet ^uerxtiaé^ e^eratit 
ce circa moania et ili portis ad quaertiidum com* 
« meatum. E rat numerus exercitus^ i5 milia homi- 
«e num^ et tanta erat eorum multitudg, qui violcìifer . 
«e perfrirtgebant portas Carrariae , quae erant claii- 
ce 5ae, et per \fiam fluminis jam incipiebant ingredi 
«e àomus ita quod dejecerunt pò n tes , qui erant 
ce sublati , et nisi adfuisset quidam Simon . de 
^cc Maillé ductor equitum 5p . . • . profeàto Ca^r- 
cr rwria diripiebàtur ab ipsis Gallis ferociter et^cru' 
ce deliter y etsi tamquam amici ad por tas venera Jit, 
ce Sed' cupiditas aimcitiam. frangit y et non pO' 
ce terat impetui tot militum dux ipjie resistere , et 
ce dare Jraena , etiamsi pellet , cum \praesertim 
Galli sint nostrae Italiae Animici • ,'> 

(jGg) Biscenden^ del ramo Malaspinaec* (^jiìxh* 
duc^ di Massa . ) 

(JJff'y fTedasi per la storia, di Massa avanti i 
Principi di Casa Cybo' 1^ Articolo, seguente * 

(Ii^ Memorie della Famiglia CyJbp.e delle n}o^ 
hete di Massa di Lunigiana scritte da Giorgio 
Fiani ( Pisa 1808 ^ .—Fu {Meramente un dannò 
per i curiosi delle notizie istosiche il non aver 
potuto dare in luce i 6i documenti che egli aue^ 
i^a raccolti , e promesso di pubblicare informa di 
Appendice. 

(ìSTa) La natura di quest^ Opuscolo non mi per- 
mette di qui inserire le erudite indagini, colle 
quali dai chiar. Muratori , Leibnizio , e Gibbon 
venne dimostrata l^ identità di origine delle insi- 
gni Case d^ Eòte , di Bruitswich , dei Malaspina , 
ilei Pallavicino , e forse dei Bianchi ( ved, fi 
Compendio storico di Massa )j accennerò soltan- 
to j che la Lunigiana Jìi sino dal X»^ Secolo la 
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toro culla comune* Da Bonifazio Conte di I^ucf^ 
ca .(^^4) deriva in sesta generazione il March* 
Obert% Conte del Sacro Pai uzzo in Italia sotta 
Ottone il Grande (97 a)- Da due dei quattro fi'> 
gli di queM' Oherto discesero^ cioè^ da Uberto^ 
Ilf Alberto AzzolI(^io2g—gG), trofico caniuneideU 
la Casa d' Este per mt^zza di Folco !•, e della 
Casa di Brunswick per mezzo di Guelfo IV, ani* 
bi suoi figli', e da Oberto Obi zo li Marchesi Mar 
laspina* A questo appartiene in Xlì^n genera* 
zione il March- Giacomo^ Ricciarda siHt nipote 
portò l' asfita eredità nella Casa Cyéìù i' anno 
iSao. Nel 1741 le LL. A A, Murìa Teresa i ed 
JErcole IIL ultimi rampolli , V una di Midtiarda 
Crbo Malaspina in settima generazione , V altro 
di^ Folco /. in ventesima generazion^fi = hanno , io 
nendosi in matrimanio, riconcentrato i nómi, eK 
Stati di quegli insigni due rami della famiglia 
Obertenga. (^Murat: A ntich* E stens. P. l*-~Leìbmzf 
Origines Guelphicae.- Gìhhoas» Antiqaiiief of the 
House of Brunsmch.-^Maticcìoai Ragioni de ili Mar^ 
eh. Malaspina sul Feudo di Tresehielto *>') 
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' COMPENDIO STORICO DI MASSA 



'51- Varie furono le vicende di Massa . Per non 
defraudare il lettore delle notizie intereisantl uno 
Stato , al quale Carrara dopo il i^'ji rimase semi* 
pre unita , indicherò i seguenti avvenimenti , sebbe« 
ne incompleta ne sia la serie (*), 

I^el diplonm del 19 Mag." c)63 , cpl quale Ouo* 
ne I concedè al vescovo Adalberto^ la corte di (^* 
rara/vedesi pure nominata la corte di Massa con 
tutte le villi'- di sua fjtertin^nza ^ := Mei 1029 uo 
certo Gherardo diacono vende per lire aòoo dt de* 
nari di argento al March. Ugo, frenello di Azko L 
della Casa d' Este, tuttociò che ad ossc^ competeva sor 
pra molte Corti, e Castella sUuaii ne] (Regno Italico, 



(*) Troverà tcstimonj del mio assorta chi vorrà 
consultare le opere seguenti .—Ptoloiiiu ^im» Lucen.-^ 
Caffarì Contin. jinn* Genuens- ìo^im. ^i^X., Ann* 
^cfiu. -Poggiali Stor. Piace/i. Ughelli Cron. Piianf 
idem ItaL Sacra .— Bonincontr. . Jinn^Stor^ Pistol* 
Anonim.-G. Villan. Sior.~€ron. di JS<>fo^ri,-.Trpoei 
^nn. Pis.-Fl. dal Borgo Stor. di Pis. -Misceli B»- 
lut. cum not. Mansi T, /, e //^" - JMachiàyel: Stor^ 
/lo/.— Ammirai. Stor. Fior. -Gìo* di Lelmo in Jìe^ 
tic. erud. Lamii. - Murator* Ani.. Esfeth-idemi^Ainii 
ined. aejv'i.- Porcacchì della Fanti gL Malasp.-Tstv^ 
gioni Fiaggi. Ciauelli Disserta ^per ia Stor. Lucch^— 
Altograd. 6'owci7. Maccioqi. Codic. diplom. dei M- 
Malasp.-^Sìsmonài Stor. dette Repubbt-ArcfUv. duo^» 
di Masse 9 
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frfra fpst%$ìé Fgieteria, Cervaria^et Bfassa cumòm^ 
ììibus eoiixm pertinentiu. s^^Li io Ging*" ijO/SS un 
M. Adaroerto, che il Muratori crede terzo tigliuolo 
del ]V^. Oberto II , nel!' atto di fondare unitamente ad 
Adelaide sua moglie la Badia di Castiglione, detto 
dei Marchesi presso Borgo S. . Donnino , dona a ^uìbI 
Mionastero ùmfttfnt decimam nostrae proprietàtis iti' 
fra* m Comitntibus Januensù Lunensis \ .... Pi- 
sensis iw.; e frd queste Filtteria et Corte de Massa* 
Kel 11 64 Federico I con investitura del 29 Selt.* con- 
ferma a Obìzo MaJaspiPa , olire n^olte altre'terre » la 
quarta p^rte della curia e castello di Massa ;=Nel 
ii§Sr{6tefSOÌmj)^atore, ad onta di tale conferma a fa- 
Tare dei Malaépina , comprende Massa fra diverse con- 
cessioni accordate il 29 Givtg.^ al Vescovo Pietro» 
• nel 11^93, i Pisani ottengono, il 3o Mag/ , da Ar-' 
rigOiVI di' luì figlio la Signoria di quella Terra coU'ini- 
bieione a chiunque, già inserita in altro diploma di Fé-' 
Gerico» dd 1 1 62f, di fabbricare fortilizj nella pianu- 
ra, e sulla spiaggia tra Monte Corvo e la foce di 
arno • " "" 

$ II. (1 sopraccitato Atto d' investitura di una qua^'' 
<a parte a faVore di 'Òbizo ha dato luogo al Muratori di 
congetturare, che tutti quei beni appartenessero una 
volta al March. Oberto I. Conte del S. Pala'^zò,del 
quale si ha memoria sino al .9'^ 2, e che fu Autore per 
^attro 4gli di quattro illustri famìglie, cioè /' £- 
St9ns^\ \a^ Mit^spina , la Patlavicina, rimanendo 
io qvtdn%o klla quarta una qualche oscurità 5 per il 
che égli si restrinse ad kidicarla col nome generico 
di as€ìf!ndenti del March* Guglielmo Francesco, 
ìUhèrsfetmw alla Paèe di Lu^c^ (*).,( uint, Estén. PL 



(*) Una guèrra accanita iìifieriya fra jindreà^ 
f^escùvo di Luni ^ * e ì Marchesi jilbertQ . Malsii't, 
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i^. XVII), «d rftggtttnse poi/ éti^ fo^ làiined mm 
/u <^«//a dtìi. Matohi di Masm . (ìbid. €. &XIV;. 
. iiottnì fati» s{>arsi coDoeniaatì Massa % v$es\ paesi 
Jimitirofi, àeiubranOi porre fuori di dubbio, cbe questa 
quarta famiglU aia quella che verso il XIL'' secòld 
|>re9^ il nome di Bismcki,e dominò in Massa, Cof* 
niea, Sardegna» Pallodì, Gavì , ed. altre terre déUt 
Riviera» formatidovi per quasi dire ubm dinasti« di* 



spina , e Guglielmo ( Bianchi ,^ ) sulla proprietà 
del monte Caprione (^àel^Con^o)* Il Malaspina 
avendo tentato di fabbricarvi un Castello , il Vei 
'scoK^o vi si oppose armata manoj allegando i diz 
'ritti di proprietà acquistati alla sua sede , ine- 
diante una vendita , e due donazioni fatte da( 
March. ì^oìco, Malnevote , e Pallavicino , JVel iia4 
la Città dì tiU^ca s' interpose mediatrice ; sessanj 
ta consoli ed arbitri furono scelti dalle parti , 
e dopo solènne discussione, tenuta nella chiesta 
di S. ^lessandrq innanzi a un gran numero di 
oavj di ogni ceto, veUn^ deciso il }6 ottobre, ch€ 
i luoghi contestati fossero divisi fra le parti , coì 
divieto però di fabbnicarvi fortiìizj , e rimase il 
Vescovo condannato a soldi mille lucchesi per ri^ 
fusione dei danni. Fra i quattro luoghi del jsud* 
detto monte Caprione venduti nel iig& dal ^. 
Andrea Biacchi ai SarzaHesi trovai nominato il 
podere della Selva maggiore situato nètta Córte di 
Camisieéno. Sembrano essère qwésti tmovi dati ten^ 
denti a vieppiìi comprovare una correlaziotie di 
tonÈartgìiineità tra i Bianchi e la discendeìita di 
Uberto f /Ed infatti sino dal ìù€outt'JU. Crii do , 
f^atéllà dell* avo di Gugfieimo Fràncisscisr pòsse* 
deva^ & donò ah Monastero di *9. V^riefHà del Gol- 
fo una tèrza parie della cort^ di Ciumsiano .Nei 
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•Rifila; tàèHn notarsi ohe ceé tfoésA stessi fatti 
yìene a riempirsi tuia noo {ndifien^nle lactina ne» 
gli ancHili di quelk) aitato, sr: Nel 1 1^4 Guglielmo M. 
di Massa e di Pallodi investi uà certo Guid^booo 
del Castello di Vu]pigliaiM> , qW il Muratori ( jinr* 
Bst loc» cité') per via di semplice confettura erede 
essere situato a 4 miglia da Toiiona , mentre eoa 

{nù ragione ai può sospettare^ che fosse quello o H 
uogo di Volpi gliano contigua air attuale città di 
Massa, o piuttosto l'rstesso Castello di Massa- vecchia-» 
ehiamato anticamente secondo alcuni Castrum de Fiily 
/?é?/io;ie , ed infeudato nel 1168 dal March. Pontone 
al Vescovo di Luni (l'argioni Viaggi T. XII. p. i56). 
:=::Nel 1196^ mentre Andrea March, di Massa, Cor- 
sica, Pallodi, e Gavi vendeva ai Sarzanesi ■ la sua 
porzione del Monte Caprione, fra cui era compresa 
i^ Selva maggiore^ parte dell'antico patrimonio di 
Oberto I, il di lui padre , Miirchese Guglielmo, vie- 
ne assalito nel suo giudicato di Gallura da una 
fiotta Genovese, ed a fronte dei soccorsi «giuntigli 
dai Pisani, vede la sua residenza invasa e spogliata . ::;= 
Nel i2oa. Lodo proferito il 17 Peb.", e giurato il 3i 
Mag.® tra 1 March. Alberto Guglielmo e Corrado Malai 
spina 9 e Gualterìo Vescovo di Luni per la concor- 



io85 il March. ^Uberto Rufo, padre deil' istesso 
Guglielmo Francesco possedeva pure^ e donò alla 
Chiesa di Luni , akvfl parte della -Corte di C^ir 
nUsiano . Egli però da questa donazione efpre>s$a* 
mente eccettuò il podere della Selva maggiore co* 
m^ anteriormente dato a Gherardo Signore di 
Prezzano $,e4 fi appunto questa stessa Selva ma^t 
gìore, y,i(a;fe, ij.i anni dopo (^i igSyfu penduta V 
Sarzar^i da, Andrea BianclU Marchia di Masr 
ia €C* -..-.•■'■ • . '^ 
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éh-^ M^t^ii^ùttìB t é difesa veéf^oi'^- dei \óro. beni^ 
' fermm , e uomini contro chivn^e , eccetttultine il Pa«> 
^, r Iniper»t0re » e il giurametito presumo a dìv6i^ 
«i, fra i quali Guglielmo Bianchi ^ e consorti di 
Vezzaoo.2=:^Ne^ i ai 6 il Marchese Andrea alleato dei 
Pisani. rUiene estaggi nella fortezza di Mass^ gU 
Jkinbtasciatori 4i Genova al Papa OnòrÌ4> III, per li 
liberazione dei quali i Lucchesi spedirono ÌHUti]men<^ 
td d^Ue truppe contro quel castello , sicehè non ven^ 
fiero restituiti che nella pace del ^seguente anno.=s: 
Nel iit8 D. Donnicella Benedetta sorella di Andrea» 
Marchesana di Massa , di Corsica , e Giudicessa 4i 
(Gallura obbliga la fortezza di Massa al Comune di 
Lucca per un. imprestito in denari. = Nel laaS es? 
sa dedit in f^udum , et nomine feudi et beneficii 
Il Qherajrdo e Ugolino suo fratello, nobili di Vallee- 
chia , quindecim homines in Prilla 5. Fitalis , ve/ 
alibi in Curia Jl/a55ae. = Nel laaS la medesima 
concede ai mònaci Olivetani di §• Venerio del Gol 
Fo Lunense Y ospedale di S. Leonardo presso alla 
marina di Massa. r=: Sino dal 3 Dicem* 1224 essa 
erasi dichiarata per i ^uoi besi di Sardegna vassalla 
della S. Sede, e forse Tistesso fece in seguito ili 
quanto al Mai;chesato di Massa , giacché il a3 Gen \ 
1227 il N. U. Orlandino di Porcari (*} prestò giura- 
mento al Papa Gregorio JX , come castellano di Mas- 
sa, et iterum juravit tenere custodia de Roca 
Massae cum Curia sua , et de Castro Pontezoio 
cum omnibus f juribus ijuae clarae inemóriae Gu- 
^lielniu^ Marchio Massae y et Judex. Kallaritamis 
de illis noscitur habiiisse , et ad R, sunt.Ecclesiam 
devoluta, et illa tetiebit , quan4iu placuerit Z>. 



(*) Qtìfista famiglia apparteneva alia consorte* 
ria dei Nòbili di rezs^mo. . , .uù . ^ 



Digitized by 



Google 



iPdpaè. (*). =±aNél 1^36 Adelaide tAafrcheMmi Ai 
Massaie Regina del Ghidi^aii di Oallura,e delie Tdr- 
ri $i mieima a Ubaldo der Visconti dit Pisa^ ìndi ri^ 
taiaata vedova viene dall' Imperatore Federico II da- 
ta in sposa ad Enzo suo figlio natnrale, didiiaralo 
Re di Sàrde^a, quale moti poi nel i «17 1 prigioniero it 
l9lotegtia. ri*= L' (stei^so anno , eésa con atto dei itg Mar.* 
vi dichiara vassalla ddia S. Sede per i diversi s«o( 
dominj in Sardegna , Corsica ; Pisa , e Massa , e ii 
^"i Apr.* 1^37 ne riceve l'investitura dal Legato del 
Pontefice Onorio IV. :=: Nd iit^'i Guglielmo Marchia 
Massae Lunetisis figlio del f¥i M. A<ndréa per se, 
J>er Alberto ^uò fratello , e per ti M. Corrado sud 
consorte dà in livello perpetuo alf Abbadia di S. Mi* 
ehele in borgo di * Pika una vigna nei confini àA 

( * ) Ze qualità di Marchesi di Massa , e Giu' 
dici Callaritani pres^ da Donpicella , non che dal 
suoi Genitore, fratelfo, e nipoti , non erano meri 
f itoli onorifici , ma tengono appoggiati .^ in quan- 
to a Massa , ai fatti esposi i nella presente nota\ 
ed in quanto al dominio di Sardegna, . a dispersi 
alti , fra i quali il seguente merita speciale meri- 
zione: Essa li 3 Dicembre xjii^ coi^ituì uu censo 
di ao libbre di argento prò regno meo Kallaritano» 
sive Judicatu, ac tota terra quam habeo in Sardinia; 
quae omnia me confiteor ab ìpsa Ecclesia possedisse 
"bactenusy et possideri in futurum. ( Murat. ^nt. 
med. Aei^> Diss. 7i^.=iVo/i e qui il luogo d^ia^ 
vestigare , ^se i Bianchi dominassero ih una par* 
t4i della Sardegna^ o coinè feudatarj de* Pisani ^ 
o come discendenti da quei Marchese di Lunigianap 
chiamato Malaspina nella Cromica di Lor* Bonin^ 
contri , quale nel io5o cooperò con i Pisani e i 
Genoi^esi à riconquistare la Sardegna sopra i 
Mori. ( Sismondiy Stor^ ddié Rép^ Cap. jT-} ^ 
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Istoria di i^ali'iimó^tr^ìl i Oh.^, td53. b stesso. 
Al GuglieUv^o Biaiiuìbi per se e per Alberto, m». 
fratello conferma ai Frati di S. Iacopo di Acquaci-*. 
?a una donazione falla il i3 Apr.^ ia»9 da Don*, 
iiicella Bej^edeUa loro KÌa> e da Rainaldo sao'ma«% 
riu> M si(nUUer Maiehio Metssne et Judex Kalla^ 
ritanuf» . h. . , . Poco dopo quest' epoca sembra esse^ 
re estinta la lìnea dc^i Bianchi Marchesi di Massa ^ 
Pallodi ) Giudici di -Gallura ec. , giacché da un Atto 
di divisione. del 127 S fra il Maichese Alberto figlio 
di 0|^ic^no Mulaspiua , edJ suoi nipoti, figli di Bert 
nabò e d'IsaaL'do, risulta» che a Gabriele e ad kz^t 
colino nati da quest'ultimo toccò in parte tutto ciò 
che era posseduto in tetris Bianconi: probabile 
motivo, per cui Spinetta il Grande, figlio di Ga^ 
|)rìele , trovavasi in possesso di quelle terre , allor<« 
che nel ]322 Castruccio Castracani invase i feudi 
di Liinigiana . 

$ [II. T(»rniindo alla famiglia dei Malaspìna già ift 
possesso come 'i disse fino del 1164 di una quarta 
parte di Massa , è da notarsi , che nel diploma del 
1220, con cui Federico II confeitoò a Corrado t 
ad Opicino figlio di Guglielmo le investiture confe^ 
rite al loro Avo, si trovft nuoTamebte rammetHatiL 
la quarta par te di Massai ma nella divisione segui* 
ia il 24 Ag.*" 1221 fra quei due Marchesi, Corrar 
do^.ebbe le terre poste alla destra della Magra con 1* in- 
degna dello Spino ^ee<:o > ed Qpicino quella dello 
Spino fiorito con i feudi situati alla sinistra 4^1 
suddetto fiume sino a La'^^enzo , rim^nepdo cosi fuo. 
p dei confi^i il Marchesato di Massa. Dietro il re^ 
fisrio.di Tommaso Porcacchi , e di altri autori cht 
da esso priesero norma , apparirebbe , che Massa rcr 
stas^ ,m . comune fi*n le parti ooi?di\idemi , seo^A 
dubbio ifv forza della claìisola del citato i^trumeoto 
ìF^^t ii/Ì0^4 i^<. ifomn^Uni r^irn^neat, et.^pmmun^ 
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sit illud totum , guod ibi habent , \fel haiere poù 
seni, et ea accula guae^Jeceti/U, uel /acere possent 
inter flumen Aulae, et ftumen Macrae^ ec. ir: Sog- 
giunge io stesso Porcaccbi , che nel i a3 1 la parte 
rimasta indivisa venne riunita per intiert^ al domi- 
nio di Opicino: ma vernn documento, ne aleuti fat* 
lo comprovando questa riunione , sembra piuttoMo , 
che le terre rimaste indivise nel 1221 eostftuissero 
quella parte, in cui la famìsììa dei Bianchi etsi di 
Consorteria , quale poi nella già citata divisione del 
12^5 fu assegnata ai 6gli d'Jsnardo sotto la deno- 
minazione di possesH in terri» Blancorii, 
' § IV. Netta pace del 1266 fra i Pisani e i Ffo^trtJni 
uniti ai Genovési e Lucchesi, i primi trovandosi Signo- 
ri del castello di Massa lo cedono con Motrone 
ai Lucche8Ì.r=r,Nel 1 260 dopo la memorabile rolt* di 
Monieapékti, che decise della mina del partito Guel- 
fo in Toscana , e dove rimasero prigionieri tre Maln- 
spina che militavano per il Comune di Lucca, i Pi- 
sani, in forza dei patti stipulati nel congresso di Empoli^ 
rioccupano Massa con gli altri Castelli ceduti quatiro 
anni prima.=:Nel 1269 le truppe Lucchesi dopo luu- 
^o assedio atterrano le torri ed il castello di Massa*, 
perchè il Marchese ivi rientrato aveva accolto lag^m— 
te di Corradino scesa dalla Germanie per Pontremo- 
li, e venuta ad istigazione dei Pisaui per riconquistare 
il regno di Sicilia sopra Carlo d'Angiò.=:In questo medi 
anno il March. Isnardo 6gli<s» di Opicino , afta richiesta 
dei Capi, « prìneipali Signori della Corsica, passa in queU 
P isola con una numerosa scorta di oltre 600 uomi^*. 
ni, e viene onorevolmente ivi accolto, ed acclamato 
Signore e re2olaiore.:=:Nell' Aprile del i3i^i March, 
di Massa e Fosdinovo , animati dal ritorno in Italia 
di Arrigo VII, muovono guerra ai Lucchesi , e li scac- 
colano dalle terre, e castella limitrofe ai loro Stati, qua» 
li poi esst^ restituiscono nella pacedel i^Sil'^^Nel xSai 
y 
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Gastiticcio s'impadronisce di Massa, Lavenzfi, Carrara 
col resto della Lùnigiana, e se ne fa couferirì; Y in- 
vestitura eoa diploma del ^4 Giiig. ió^/\ dall' Inip. Lo- 
dovico il Bavaro.=Nel iSap Spinetta il Grande rientra 
nei suoi dominj.=Nel i342Ì Pisani, ai quali Lucca 
si era data per evitare il giogo dei Fiorentini, presidiano 
Massa , Lavenza ec.=Nel 1 343 queste due fortezze 
vengono occupate da Antonio Fìeschi Vescovo di Lu- 
ni , sostenuto da suo cognato Luchino Visconti Signo- 
re di Milano, divenuto' allora di amico nemico dei Pisani. 
cirSei mesi dopo, avendo questi fatto tregua col Véscovo 
senza saputa del Visconti , rientrano nelle anzidette 
fortezze.=:Nel ì 344 Luchino nuovamente ne discac- 
cia le truppe pisane , alle quali però quelle terre, e 
castella vengono riconsegnale nel trattato del ^34^^ 
=i:Carlo IV, dopo avere il itx Feb. i355 confermale 
le precedenti investiture di Massa, ed altri feudi ai 
nipoti di Spinetta il Grande , cede nondimeno il y Mar- 
zo dello stesso anno la signoria di Massa agli Anzia- 
ni di Pisa, che egli nomina in suoi Vicarj perpetui , e 
per i quali nel i358 governava il nobile Niccolò 
Duglia Gualandi loro podestà in quella Curia. =:ffi 
quel med. anno il Comune di Pisa spedisce pure 
Guido ^jut anticristo a pacificare gli abitanti di quel- 
la Vicarìa, le di cui fazioni minacciavano pericolosi tif-^ 
inulti.=:Nel 1407 vengono fissati ì confini Ira Mas- 
sa e Carrara, ambedue venute sotto la dipendenza dei 
Lucchesi signorpffgiati, allora da Paolo Guiuigi ( p. 
11.) =: Nel 1437? Massa conquistata sopra la Re- 
pubblica di Lucca dal Conte Francesco Sforza ge- 
nerale dei Fiorentini , si dk per patti e convenzioni 
a questi ultimi. 

$. V. Nel 1 44^ ^o slesso Comune si sottomette cou 
capitoli ad Antonio Alberico Marchese di Fosdinovo , 
Gragnola, Oli vola, quali condizioni vengono giurate da 
caso, e poi dai suoi successori.=Il 17 Nov. 1467 «e- 
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fae-la^diyisioi[ie4el]l' enedilK, patema .frit i quatUt^ifi^U 
legittimi di AntòBÌo Alberico, nella quale nengooo a^ 
giuclicate a Lazzaro Gragnola, a Spinetta. OUvobir^ 
in comune a GìacQi;no e Gabriele le Vicarie di Masiate 
di Pos4iopvo. La Vicaria di. Ma^sa. poco dopq m«m 
assegnata iJ March* Giacomo» quale ingraxidiacif 9 
suo Stato unend9.\ì' Jl distretto -d^ .Carrara, aopiir 
9U\o per via dipei^mv^ da AnUni^tjto, Frfgqao eoa 
aito del a?» F^b. »473.^N^^4^ le trujf]*e -di. Ger 
nova .comandate da Ago8fii?io Fregoso' occupano la 
fortezza di Avenza,.e4'ipy€(atQ00 il castello^di Massa» 
Questo viene difese^ daV M.> Alberico IL con l'acuto 
dì 5oo uomini ^speditigli dalla Repnbblk^ F]or^tjn% 
a cui accomandati erapo quelli StatJ=:=J^ieUo stesso anv 
no, Francesco lVffir(;h. di 3ca|da^le.r fratto minore; di 
Alberico , toslie a qi^sto, plr^babìlmente qon;l'aj|Hp dei 
Genovesji , . C^rr^f a Ayenza e ..Moneta , ; quali veogoH 
no A ìùi. riprese dal frati4Ipf e, CGpfi^rm<^te aqi^est' uln 
timo .con lodo doÌF anno «egiiLepte.:;:=^orto,Alkerin 
co nel iSip sepz^ sqL^ct;ssÌQne. maschile» Jp^StstOt dir 
l^assa^ e con ^ijso qiiella, di Carràri^. passa,.4' anna 
^$20 nella ,Gisa Cybo per le.nozze diRicciarda sua' 
iJclia ed erede con Lpreoj^o nipote: 4^ PonteOce In»i 
ni^Àijj^ yOX; e nel 1^4^ ^^^^ i^ig^^• Casa Estefe-s 
se, mediante il matrimonio, di Maria i Teresa figlia 
ed erede del Duca; Alderano con. Eccole^ lU Principe. 
Ereditario, pqi D^ca di Modena» e da cui nacque* 
il 7 Aprile i^So.S A^ I;. e R. Mirii Beatrice Di»-. 
ebessa di Massa e Ca^ai^, ora felipemf nte regnante. 

FINR 
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ETNOMINADECVR 
ISISWNA-STAniiOlSZRIBOl 
I HlLAKs/S.VACClD 
SCARlPVSNERViy S 

Lponto flacoo.gc«:jii0|ì 

TlBVRtlNVS PHILO'e 

CAPITO 'SOLVMAR^Sl 
I III I» 

TlC/VESAR'GEKMAN(5t 
TIGRKNVS'FEUCIO» 

^€RMlPPV5«PRIMVS'o 
M-SlLlO'llNCRBANO 

CABNVSOPTATVS- 

APOLLONIVS 
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